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Dopo l'elezione dell'amministrazione di sinistra 

Assemblee popolari a Carlof orte 
sulle scelte della nuova giunta 

Isolata la DC che dopo l'accordo sul programma aveva posto la pregiudiziale dell'esclusione 
dei comunisti dall'esecutivo — La maggioranza PCI-PSIPSDI avvia il confronto con i cittadini 

Contro le gravi decisioni di sfratto 

Oggi a Martina Franca 
manifestazione unitaria 
di contadini e mezzadri 

MASS AFRA. Il 
Si sta sviluppando nella 

Murgia sud orientale la lot
ta dei fittavoli e dei mezza
dri delle aziende zootecniche 
contro i proprietari che con 
vari espedienti giuridici e con 
intimidazioni durissime stan
no tentando di a t tua re un 
piano per cacciare i conta
dini dalle aziende. 

I due casi più difficili, quel
lo dei fittavoli Qua rato e 
Turnone. minacciati di sfrat
to dai proprietari Conserva e 
Carrier!, si sono per ora ri
solti con la sospensione tem
poranea dello sfratto, grazie 
alla massiccia presenza nelle 
aziende « Piovacqua » e « Fa
nelli » dei fittavoli, mezzadri. 
contadini e operai che hanno 
chiamato al loro fianco le 
organizzazioni professionali, 
le forze sindacali e politiche 
di Martina Franca e della 
provincia di Taranto , le am
ministrazioni comunali e pro
vinciali, tu t ta la popolazione 
della zona. 

Questo schieramento unita
rio che comprende l'Alleanza 
contadini provinciale, le or
ganizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL. le ACMf, le for
ze politiche democratiche DC, 
PCI, PSr. si è costituito in 
comitato ed ha prodotto con 
i fittavoli un documento in 
cui si ribadiscono alcuni pun
ti essenziali: 

a ) la volontà di bloccare 
11 progetto degli agrari , ri
solvendo innanzitutto positi
vamente i due casi più gra
vi; 

b) la richiesta al pretore 
di Martina Franca e alla se
zione agraria del t r ibunale di 
Taranto , di sospensione del
le esecuzioni di sfratto, noti
ficate al Quarato (dopo ven
tidue anni di permanenza 
nella masseria Piovacqua), in 
seguito alla sentenza della 
Corte d'Appello di Lecce, e 
a Turone (dopo undici an
ni di permanenza nella mas
seria Fanelli), in a t tesa della 
decisione definitiva, così co
me prevedono le leggi spe

ciali in materia agraria della 
Cassazione, cui i fittavoli 
hanno fatto ricorso; 

e) l'unità delle forze po
litiche e sociali presenti su! 
territorio per sollecitare con 
iniziative politiche una legi
slazione nazionale e regiona
le e per promuovere lo svi
luppo delle aziende agricole 
e la conservazione del posto 
di lavoro ai contadini, me
diante l 'attuazione concreta 
dei piani pluriennali di in
vestimenti per la zootecnia 
nella Murgia. utilizzando le 
varie leggi finanziarie e so
pra t tu t to ponendo le basi per 
s t rappare all 'abbandono de
cine e decine di aziende chiu
se, diventate riserve di cac
cia. pronte per essere utiliz
zate con piani di lottizzazio
ne; 

d) la trasformazione del 
contrat t i di mezzadria in con
trat t i di fitto. 

Su questo documento si so
no pronunciati la giunta co
munale di Mat t ina e il Con
siglio provinciale di Taran to 

Il comitato unitario ha in
vestito inoltre il prefetto ed 
ha appronta to una piattafor
ma di lotta, che si articola 
in varie direzioni; il coin
volgimento dei par lamentar i 
della nostra zona e della Re
gione pugliese; l'assemblea 
permanente dei fittavoli e 
delle organizzazioni politiche 
e sociali nelle aziende « pio
vacqua » e «Fane l l i» ; la co
stituzione di cooperative agri
cole per l 'assegnazione delle 
terre incolte o mal coltivate; 
l 'attuazione di misure imme
diate per fare fronte ai dan
ni gravissimi causati dalle 
calamità atmosferiche nella 
nostra zona. 

Per dare forza a queste 
rivendicazioni e raggiunge
re risultati positivi, dome
nica 12 set tembre si te r rà a 
Mart ina una manifestazione 
uni tar ia di zona, che vedrà 
a t to rno ai fittavoli e ai mez
zadri tut t i i lavoratori e le 
popolazioni. 

Si vuole adibire l'edificio a caserma 

I cittadini di Pereto contro 
lo smembramento della scuola 

Il PCI di Bari: 
corporativo 

lo sciopero del 
sindacato FISAFS 

BARI. 11 
Il sindacalo autonomo dei fer

rovieri FISAFS ha indetto uno 
feiopero di ventiquattro ore, dalle 
21 di domani domenica alle 21 di 
lunedi. Come è noto l'agitazione ha 
carattere nazionale e tra gli altri 
compartimenti inlcressati c'è anche 
quello di Bari. In merito allo scio
pero, che ha alla base rivendica
zioni di carattere salariate, la fe
derazione barese del PCI ha appro
valo un documento nel quale fra 
l'altro si alferma che l'agitazione 
proclamala dagli autonomi è un 
« tentativo di dividere tra loro i 
ferrovieri e di isolarli dal resto del 
movimento operaio e dall'opinione 
pubblica ». 

• L'azione demagogica e corpora
t i v a di questo sindacato — pro
segue il documento — ha lo scopo 
finora non riuscito di creare il 
disservizio e il disagio per gli 
utenti e per l'economia del paese, 
per scopi che nulla hanno a che 
fare con i reali interessi dei ferro
vieri. Chi punta in modo esaspera
to solo a consistenti ed impossibili 
aumenti salariali, come fa la 
FISAFS, vuole in realtà lasciare le 
cose come stanno e dare mano li
bera al padronato pubblico e pri
vato per uscire dalla crisi secondo 
I suoi interessi di classe 

AVEZZANO, 11 
Quello che sta accadendo 

al Comune di Pereto, piccolo 
centro del Carsolano. è quan
to meno sconcertante. Il 29 
agosto scorso il consiglio co
munale ha approvato una 
delibera secondo la quale 
metà dell'edificio scolastico 
del paese dovrà fungere da 
caserma dei carabinieri. La 
motivazione è che la costru
zione ex novo di un edificio 
da adibire a caserma richie
derebbe una spesa a! di fuor! 
della portata delle casse co
munali. Si t r a t t a di una giu
stificazione che non sta in 
piedi, se si pensa che la spesa 
per la costruzione della ca
serma è. secondo il preven
tivo. di 44 milioni di lire. 
mentre quella prevista per 
ada t t a re l'edificio scolastico 
sfiora i 38 milioni. La diffe
renza, a ben vedere, è mi
nima, e non giustifica Io 
smembramento dell'unico 
edificio pubblico del paese. 

La sezione del PCI di Pe
reto è in possesso di una 
petizione popolare sottoscrit
ta da 300 cittadini che si 
oppongono a tale provvedi
mento. I comunisti Deretani 
tengono a sottolineare che la 
loro battaglia non tende a 
privare il paese della caser
ma. ma ad evitare che si'con-
tinui ad andare avant i con 
una politica che si fa sfug
gire ogni occasione per ren
dere al paese servizi sociali 
più adeguati . 

Nostro servizio 
CARLOFORTE, 11 

Il Consiglio comunale di 
Carloforte ha eletto con i 
voti dei comunisti, dei socia
listi e dei socialdemocratici 
il sindaco e la Giunta. Sinda
co è il socialdemocratico Bat
tista Vitiello, vice sindaco il 
compagno Giancarlo Fasola-
to. Inoltre fanno parte della 
Giunta i comunisti Nino Sed-
da, Secondo Borghero e Vir
gilio Condello, e i socialde
mocratici Antonio Damele e 
Felice Matta . 

All'elezione del Sindaco e 
della Giunta si è giunti a 
conclusione di una complessa 
t rat ta t iva iniziata all 'indoma
ni delle elezioni del 20 giu
gno, quando i rappresentanti 
dei quattro parti t i presenti 
in Consiglio (PCI, DC, PSI e 
PSDD si erano riuniti per 
ricercare un accordo sul pro
gramma e sulla composizione 
della Giunta. All'intesa sulle 
linee programmatiche non si 
accompagnò quella sulla 
Giunta per la preclusione po
sta dai rappresentanti della 
DC alla presenza dei comu
nisti nell'esecutivo. 

Il goffo tentativo di discri
minazione appariva tanto più 
anacronistico ed ingiustifica
to nel quadro politico locale 
dove, come si ricorderà, la 

precedente amministrazione si 
reggeva su una Giunta DC-
PSI con l'appoggio esterno 
dei comunisti. La collabora
zione. protrattasi per cinque 
anni, era s ta ta pubblicamen
te giudicata positivamente da
gli stessi dirigenti locali del
la Democrazia Cristiana che 
però, evidentemente, non 
hanno voluto e saputo sot
trarsi ai pressanti precetti 
dei responsabili provinciali 

La Giunta unitaria- rappre
senta quindi la risposta alla 
tracotanza anticomunista del
la DC. che dopo il 20 giugno 
sempre meno può fare affi
damento sulla divisione tra 
i partiti della sinistra anche 
quando ormai assume, ed era 
il caso di Carloforte. l 'aspetto 
duro e lacerante della con
trapposizione paesana. E' per
tanto sempre meno realizza
bile la pretesa di assegnare 
preventivamente ai comunisti 
il ruolo di oppositori o al più 
quello di sostenitori di Giunte 
nelle quali siedono inamovi
bili i notabili ai vari livelli 
dello scuodo crociato. 

La formazione della Giunta 
di sinistra significa sopratut
to misurarsi con le forze po
litiche nel Consiglio comuna
le e con la popolazione, pro
muovendone la partecipazio
ne. per affrontare i problemi 
dello sviluppo e degli assetti 
civili di Carloforte. 

« La nostra prima preoccu
pazione — ci ha detto il com
pagno Pino Di Bernardo, ca
po del gruppo comunista a l 
Consiglio comunale — è s ta ta 
quella di dare a Carloforte 
un'Amministrazione autorevo
le ed efficiente, concludendo 
una crisi protrat tasi fin trop
po a lungo, e di dare risposta 
ai gravi problemi del paese ». 

L'elezione del Sindaco e 
della Giunta permette df av
viare l 'attività politica e am
ministrativa e di verificare i 
risultati fin dai prossimi me
si, nelle assemblee popolari. 

« Consideriamo — aggiunge 
Di Bernardo — irrinunciabi
le questa par te del program
ma. Da par te nostra abbiamo 
iniziato a sperimentare que
sto metodo di lavoro tenendo 
informato non solo, com'era 
naturale, l'attivo del Par t i to 
ma tut ta la cit tadinanza at
traverso l'assemblea e il di
battito aperto a tutt i ». 
- Esistono come si vede le 

condizioni per imprimere una 
svolta alla Amministrazione 
di Carloforte. per superare 
lentezze e ri tardi , e per crea
re un clima di unità e di con
senso popolare a t torno al go
verno dell'isola di San Pietro. 

Francesco Macis 

Oggi a Pescara 
11/111 congresso 

dell'ANPI 

A Cepagatti 
eletto 

un sindaco 
comunista 

CEPAGATTI. 11 
Dopo la nomina del compa

gno Cameli a sindaco di Sil
vi, anche Cepagatti, questa 
volta in provincia di Pesca
ra, dove il 20 giugno scorso 
si era votato anche per il rin
novo della locale amministra
zione, ha eletto un sindaco 
comunista. 

La nomina del compagno 
Giuseppe D'Alessandro a sin
daco di Cepagatti, avvenuta 
dopo laboriose t rat tat ive a 
quasi tre mesi di distanza dal
le elezioni, è stata resa pos
sibile grazie ad un accordo 
di maggioranza fra il PCI e 
il PSI che dispongono rispet
tivamente di 9 e 2 consiglieri 
su 20. La DC. dal canto suo, 
pur restando al di fuori del
la maggioranza, ha dichiara
to la sua astensione dicendo 
si disponibile ad un confron
to senza confusione di ruoli. 
Questo almeno nell'interven
to del sindaco uscente Cesa
re Di Tommaso, capogruppo 
de; anche se alcuni dei consi
glieri dello scudo crociato non 
hanno poi esitato a dare il 
proprio voto favorevole alla 
maggioranza PCI-PSI. 

Favorevole anche il voto del
l'unico consigliere socialdemo
cratico che r imane però al di 
fuori della giunta non per pre
giudiziali di sorta nei confron
ti del part i to socialdemocrati
co, ma solo per alcune riser
ve sulla sua persona, avanza
te soprat tut to dal compagno 
Bruno D'Amario. uno dei due 
assessori socialisti, perché ri
tenuto « politicamente troppo 
compromesso» con la vec
chia e superata gestione de. 

PORTO EMPEDOCLE - Contro i disegni di ristrutturazione 

Domani assemblea 
in fabbrica 
degli operai 

della Montedison 
I lavoratori sono decisi a lottare fino in fondo per 
far rientrare la minaccia della cassa integrazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 11 

Ciò che doveva avvenire al
la Montedison di Porto Em
pedocle allaifine del mese di 
aprile scorso, s'è verificato 
adesso: 293 operai sono stati 
posti in cassa integrazione 
ordinaria. .Solo che allora la 
Montedison rinviò a tempo in
determinato il provvedimen
to: si era sotto il periodo elet
torale e la DC locale aveva 
due candidali da « portare »: 
Il sottosegretario ai tras|xirti 
Sine.sio e il sindaco di Porto 
Empedocle. Sciangula. Finite 
le elezioni, passata la fase 
più « calda » del dopo 20 giu
gno, ecco la Montedison ri
prendere il suo originario di
segno che sostanzialmente si
gnifica. la chiusura del repar
to fertili/vanti. Ma dopodo
mani. lunedì, gli o|)erai an
dranno ugualmente in fabbri-

I ca e vi terranno un'assem
blea decisi a battersi fino in 
fondo por evitare la cassa in-

i tegrazione oltre che per con
testare punto dopo punto le 
scelte « strategiche > adottate 
a Foro Honaparte che si ba
sano su un piano di ristruttu
razione aziendale che non si 
sa bene se e quando scatterà. 

I lavoratori ed i sindacati 
capirono subito già ad aprile 
che stava invece j>er scattare 
una terribile trappola nei lo
ro confionti ed emisero un do
cumento con il quale denun
ciavano certe operazioni di 
tipo elettoralistico portate a-
vanti dalla DC. La stessa trap
pola — nei disegni della Mon
tedison — dovrebbe scattare 
lunedì mattina, ma attorno al
la lotta dei lavoratori per la 
difesa e per l'ulteriore espan
sione dei livelli occupaziona-

I li. coinvolge tutta Porto Em

pedocle e l'intera provincia 
Dice un sindacalista: «gli 

operai non cederanno facil
mente: accanto a loro vi so
no le organizzazioni confede
rali dei lavoratori, i Consigli 
comunale e provinciale, la po
polazione, diversi sindaci del
l'Agrigentino ». 

Sindacati, consiglio di fab
brica ed operai della Monte
dison hanno detto a chiare let
tere di essere disposti a discu
tere ma a condizione che la 
cassa integrazione sia di ti
po speciale e non ordinaria 
ed a patto che il provvedimen
to scatti contemporaneamente 
all'avvio dei lavori per l'at 
tuazione del piano di ristrut
turazione aziendale. Ma i due 
dirigenti eli Foro Bonaparte 
calati da Milano ad Agri
gento per annunziare l'assur
da decisione di sospendere i 
2!M o|x>rai praticamente non 
hanno voluto sentire alcun di
scorso: cassa integrazione or
dinaria (rinnovabile ci»>è di 
tre mesi in tre mesi, ma per 
un periodo massimo di un an
no) e basta. Avevano poi an
nunciato il piano di ristruttu
razione ulteriormente « aggior
nato » a Milano, che se do
vesse scattare richiederebbe 
certamente tempi lunghi per 
la sua attuazione. Di conse
guenza, il provvedimento di 
messa in cassa integrazione 
ordinaria dei lavoratori costi
tuirebbe inevitabilmente per 
più della metà dei dipendenti 
il preludio alla perdita defi
nitiva del posto di lavoro. 

A Porto Empedocle c'è ten
sione. e il sindaco democristia
no Sciangula s'è precipitato 
a Palermo per parlare con il 
presidente della Regione: ten
ta di ottenere almeno un at
teggiamento più flessibile da 
parte di Cefis, 

CAGLIARI - La grave situazione dell'edilizia per la scuola 

Mancano 1300 aule 
Anni di incuria hanno (atto sì che alla crescita della popo
lazione non abbia corrisposto un adeguamento delle strut
ture - Solo 180 bambini trovano posto negli asili comunali 

Per i bambini c'è solo la strada 
Nelle strade di Cagliari non ci sono spazi verdi, né alcun 

posto per i giochi dei bambin i . Mancano anche gl i as i l i : si 
t rovano posti per appena 180 bambin i , in una c i t tà di circa 
300 mi la ab i tan t i ! I l programma elaborato dai par t i t i del
l'arco costi tuzionale prevede la costruzione di 20 asil i n ido 
In due ann i . Ma è chiaro che, per realizzare asil i e scuole, 
come le al t re opere indispensabil i alla r inascita civile del 
capoluogo regionale, è necessaria una giunta di un i tà autono
mist ica, a partecipazione comunista. 

Questi problemi vengono discussi ampiamente in questi 
g iorni nelle feste del l 'Uni tà in corso al Bastione S. Remy 
nel centro storico, e nelle f raz ioni di Elma» e Quartucclu. 

Protesta in Puglia contro il regolamento comunitario che vieta la vinificazione delle uve da tavola 

La crisi del vino non si risolve 
attuando provvedimenti punitivi 

Combattiva assemblea di contadini a Rutigliano per iniziativa del PCI - L'intervento del compagno Mario Gian
nini - Una misura che di colpo rovescia e travolge una produzione ingente modificandone la destinazione 

Dal nostro inviato RUTIGLIANO. n 
L'animazione e la tensione che hanno caratterizzato l'assemblea dei contadini che si è 

svolta nella sala consiliare del comune per iniziativa del PCI sono state pari alla gravità 
della situazione che si è determinata nelle campagne pugliesi In conseguenza delle calamità 
atmosferiche prima, e dell 'entrata in vigore, dopo, del regolamento comunitario che vieta 
dal 1 settembre la vinificazione delle uve da tavola disponendo l'avvio di questa produzione 
alla distillazione. Va detto subito che un simile regolamento è ritenuto dai contadini e dalle 
loro organizzazioni professio 

PESCARA. 11 
Domani domenica 12 nel Palai- J 

xo comunale si terra l'S. congresso ; 
dell'ANPI (Associazione naziona- ! 
le partigiani d'Italia) sul tema: ! 
« I compiti della resistenza ossi »- ! 

Nel corso del congresso si prò- ! 
cederà alla elezione dei nuovi or- j 
panismi dirigenti. Al congresso per* j 
teciperanno il sindaco e il presi- j 
dente della Provìncia. , 

nali — Alleanza dei Contadini 
e Coldiretti presenti all'as
semblea insieme all'avv. Co-
lamussi presidente della cen
trale delle Cantine della ri
forma — punitivo per una 
regione come quella puglie
se ove la superficie investita 
in uva da tavola nel 1975 
è s ta ta di oltre 42 mila et
tari in coltura pura e di cir
ca 1.500 in coltura seconda
ria localizzata nel Tavoliere 
e nelle zone pianeggiate 11-

j toranee della provincia di 
Bari. Taran to e Brindisi. Il 

J 50 per cento dell ' intera pro-
I duzione. cioè da 2.5 a 3.5 

milioni di quintali veniva av
viata mediamente fino all'an
no scorso alla vinificazione. 

r 
! Questa la situazione che si 
j è venuta consolidando nei due 
t ultimi decenni, ed è vera-
j mente un a t to di irresponsa-
I bilità — come ha affermato 
; il compagno on. Mario Gian-
ì nini, della commissione Azri-
i coltura della Cernerà — aver 

na tradizionale di questa pro
duzione. com'è quella di Ru
tigliano e Noicattaro. si è 
diffusa in tu t ta la Puglia e 
negli Abruzzi. 

L'opposizione all 'attuazione 
del regolamento che vieta la 
vinificazione dell'uva da tavo
la non è vista da parte del 
PCI — e il compagno Gian
nini lo ha precisato con chia
rezza — come rifiuto ad in
terventi comunitari tesi a bo
nificare il settore vitivinicolo. 
Nello stesso tempo non si 
possono però accettare rego
lamenti che di colpo sconvol
gono un assetto produttivo 
gettando nella disperazione e 
nella miseria decine di mi
gliaia di produttori senza, pe-

j raltro. offrire loro una pro-
j spettiva immediata. Oltretut-
I to non si risolve il problema 
! della cris: del vino togliendo 

dalla circolazione 5 milioni 
di ettolitri di vino prodotto 

accettato e voler applicare i da uva da tavola quando nel-
ora un regolamento comunità- j ; 0 stesso tempo vendono im-
rio che di colpo rovescia e ; messi nel consumo, impune-
r r/? Ig^J?nra

M
P^Vf ÌOre J."" mente. 1015 milioni di etto-

gente modificando la sua de- l ,.„ ,. « • • . . » 
stinazione. vanificando decen- I 1 , t n d l v i n o sofisticato. Ac
ni di tecnica produttiva e di 
capacità imprenditoriale con
tadina che propria della zo- ! 

I 

Riflessione in margine al tragico suicidio dello studente Franco Mura 

Per l'affermazione di una nuova socialità 
>e si c a m i n a il tradirò e 

allucinarne suicidio del lo -In
dente Franco .Mura, impicca-
to-i all'allia in una strada di 
Cagliari. si scopre che la cri-
fi «li una generazione non è 
ormai fallo di franse limita
lo. ma invc-le «empre di più 
la erande nia*-a dei giovani. 
Fin da «pianilo, crollalo il mi
to dello v i l u p p o marre-labile 
«lei nco-capiiali-iim. si com
prese d i e una «Ielle caraneri
stiche «Iella -ociclà «lei l>ene--
«ere era anrlje la pro^re—iva 
emarpiiiazione «li -empre piò. 
va-lc fa-ee «li siovani. -i p«>-
se l>er le nno\e renerà/ioni 
anche in Sardegna il proble
ma «li una «livcr»a articolazio
ne «Iella società e «li un «li-
Terso sistema «li valori. Cerio. 
«mesto era un problema che 
fai primo Inoro toccava i gio

vani «frullali e«l emarginati j capacità «li pro-pelliva p o s t i 
llai prore—o produttivo, ma ! \ a -i traduce poi nella futa 
nella mi-ura in cui la emar- j individuale, nel ritorno i|»o-
•inazionc eenerava fratture ! c r iu ai vecchi valori o nel 
profonde «lei \eechi eqnili-
liri eil un \ ero e proprio di«-
sc-l«» «lei si-tema «lei valori 
precetlenli. la cri-ì inve-tiva, 
Fiiilero le-*ulo «Iella *oeielà, 
c«»in\oltemlo insieme giovani 
-frullali e :i«i\anì borshe*i. 

Il l°r>8. sii anni «Iella eonle-
-lazionc. diedero |ier «jualche 
tempo l'illu-ione ehe creare 
il nuovo fo--e altrettanto sem
plice quanto «li*Jni2eere il vec
chio fati-cenle «i-tema di va
lori. l o slogan («i la fantasia 
al potere »ì troppo spesso fa
ceva «liiiienlicare la dura e 
anche noio-a «li-ciplina ìntli-
«pen«aliile tempre per edifica
re. dalle rovine di un mon«lo, 
un inondo diverso. Questa in-

ribelli-mo e nella evasione. 
C'è chi può paear-i eva-io-

ni eo-to-e e c'è ehi nella ca
duta di len-ione e «li prospet
tiva precipita fino all'u-o «Iel
la «Irosa. Nell 'uno come nel
l 'altro caso, nel r i torno «no- j 
bi«lico come nella ril»ellione ; culturali. 
anarcoide, ci «i illude «li conte
stare un «ì-lenia dal quale in 
realtà sì fa parte 

Il problema «lei recii|>ero «li 
nna «liver«a «oeialilà. «li ima 
contestazione organizzala e fi
nalizzala. «i pone dunque co
me problema eentrale non so
lo del movimento operaio, ma 
«Ielle nuove cenerà/ ioni . Alla 
cri«i economica e alla consa
pevolezza che da essa non ti 

e-re con l'attuale -i-tema, -i è 
aggiunto nell 'nll imo periodo. 
in certi «irati tra i più emar
ginati. la -fiducia nel cam
biamento. L'esasperato riltel-
lismo naseon«le *|ie--o la pau
ra per la r«»mple--ità dcll'im-
(•esno di lolla. 

Ai parlili democratici, alle 
orcanizza/ioni siovanili . agli 
Knti locali, alle a-'ocia/ioni 

ai movimenti s io
vanili . «pena, a Cagliari e 
nell'isola, la promozione «li 
nna iniziativa culturale e po
litica a«l un !cni|>o. capace 
non «olo «li indicare nuovi 
«bocchi produttivi, ma anche 
il quadro organizzativo. la 
concezione nuova «lei mondo 
nella qnale i giovani devono 
inserir«i. 

Giorgio Macciotta 

cettare. come ha fatto il mi
nistro Marcora. questo rego
lamento non rappresenta cer
to il modo di salvaguardare 
nell 'ambito della politica co
munitaria gli interessi nazio
nali, e a maggior ragione 
quest 'ultimo regolamento po
ne con forza la necessità — 
ribadita dall'assemblea — di 
una modifica radicale della 
politica agricola comunitaria 
che va inquadrata in una 
rinegoziazione di tu t ta que
sta politica che protegge al
cuni prodotti francesi e olan
desi sacrificando alcune pro
duzioni aericole italiane. 

La tensione che ha carat te
rizzata l'assemblea contadina 
di Rutigliano — che ha e-
spresso quella più generale 
dei produttori agricoli puglie
si. deg'.i organismi cooperati
vi e dello stesso settore in
dustriale privato — non h a 
imped.to una conclusione 
composta ed unitaria della 
manifestazione con '.' indica
zione delle richieste avanza
te al governo. In sintesi si 
è chiesto innanzi tut to una de
roga dell'applicazione del re
golamento comunitario che 
vieta la vinificazione dell'uva 
da tavola; in alternativa un 
aumento di 300 lire grado 
ettolitro al prezzo comunita
rio per la distillazione; un di
sciplinare comunitario di clas

sificazione delle varietà di vi
ti ed una valida soluzione 
al ternativa alla produzione 
(succhi di uva, aceto di vi
no) ed infine una conver.sio 
ne produttiva nel contesto di 
un piano regionale di ristrut
turazione dei vigneti. Richie
sta non ultima, anche se con
tingente. quella del pagamen
to immediato del vino avvia
to alla distillazione nell'anna
ta 1974-7o e della integrazio
ne comunitaria sul grano du
ro e sull'olio per dare ai 
contadini mezzi finanziari per 
affrontare in qualche modo 
la gravità dei bilanci azien
dali. 

Queste rivendicazioni sono 
s ta te poste con il carattere 
d 'urgenza richiesto dalla 
drammatici tà della situazione 
a cui bisogna far fronte te
nendo conto dello s ta to di 
tensione che diffuso nelle 
campagne e sul quale conati 
di risveglio di quelli che fu
rono i centri di azione agra
ria potrebbero introdurre ele
menti di disordini e di de
magogia I tempi sono ri
s tret t i perché fra un paio di 
set t imane la produzione dell ' 
uva da tavola (quella par
te che si è salvata dalle 
calamità atmosferiche» sarà 
matura . Non c'è quindi tem
po da perdere. 

I t a l o P a l a S C i a n O Un' immagine della vendemmia nelle campagne baresi 
I 

Dalla nostra redaiione 
CAGLIARI. 11 

Fra i temi individuati dal
la commissione composta da 
tutti i partiti dell'arco costi
tuzionale incaricata di elabo
rare un programma di rin
novamento per la città di. Ca
gliari. posto non secondario 
occupa quello riguardante la 
definizione di un piano per 
l'edilizia scolastica. Anche 
sotto questo profilo la situa
zione cittadina è gravissima. 

La crisi investe tutti i set
tori della scuola, da quella 
materna all'Università. Loca
li cadenti, umidi, mal area 
ti. in genere ricavati da vec
chie costruzioni, ex conventi. 
per lo più, sono oggi destina 
ti ad ospitare gli edifici scola
stici. Le facoltà universitarie. 
disperse irrazionalmente nei 
vari quartieri della città. 
mancano di numerose attrez
zature indispensabili per il 
normale svolgimento dell'atti 
vita accademica. Il progetto 
esistente da anni per li». rea
lizzazione di una cittadella 
universitaria in un'area di 
quattrocento ettari, si trasci
na stancamente, tra mille 
polemiche, uè si può preve
dere se e quando verrà dato 
il via ai lavori di costruzione. 

Forse più drammatica è la 
situazione degli istilliti scola 
siici. Un solo dato illustra 
chiaramente la situazione: 
mancano l.'MMJ aule. Tre de
cenni di incuria hanno fatto 
sì che. mentre cresceva la pò 
polazione studentesca, non ve
nisse elaborato un program 
ma capace di affrontare il 
problema in prospettiva ga
rantendo un congruo aumento 
degli edifici scolastici. 

La mancanza di L100 aule 
crea oggi, al Comune di Ca 
gliari. e. per quanto è di sua 
competenza, alla Regione 
sarda difficoltà notevoli. 

In un incontro tra l'asses
sore comunale ai lavori pub 
blici Fulvio Duce (D.C.). e 
l'assessore regionale Piero 
Puddu (PSI) si è a lungo di
scusso del problema scopren 
do che. per realizzare le aule 
necessarie. occorrerebbero 
circa trentotto miliardi. Una 

cifra astronomica alla quale. 
ancora, devono essere ag
giunte le somme necessarie 
per la manutenzione ordina 
ria e straordinaria dei vari 
istituti cittadini. 

Il disagio per questo stato 
di cose ricade naturalmente 
sulla popolazione, sugli stu 
denti, in primo luogo, e quin 
di sulle loro famiglie. Per 
chiarire meglio i termini del 
la questione, si pensi che in 
una città di circa trecento 
mila abitanti solo 180 hambi 
ni trovano posto negli asili 
comunali. 

Mancano, secondo una sti
ma prudente, circa quattro 
cento aule di scuola mater
na. Questo fatto costringe i 
cagliaritani ad inventare, voi 
ta per volta e individualmr-n 
te. le soluzioni più fantasioso 
per " sistemare " i bambini 
durante le ore di lavoro. Per 
quanti non siano dotati <ii 
sbrigliata fantasia (o non ab 
biano familiari disposti ad ac
cudire ai più piccoli) ci sono 
poi gli asili privati, spesso in 
mano ai religiosi, d ie prati 
cano rette assai elevate. 

E* quindi evidente, e a di 
mostrarlo basta questa rapi 
da panoramica, quanto ur 
gente sia un intervento capa 
ce di affrontare i problemi 
alla radice e di prnspettarr 
una soluzione durevole. 

I-a commissione incaricata 
di elaborare il programma h? 
portato a termine il suo I? 
vorn. Si tralta ora di pas*s 
re alla costituzione di una 
maecioranza che garantisca 
all'Amministrazione comuna 
le la volontà e la capacita eli 
buon governo indispensabili 
per sanare i mali creatisi n# 
gli ultimi trent'anni. 

Giuseppe Marci 

QditOBBf© I difensori della legge 
.Vort ci eravamo mai 

accorti del fatto che m 
Sardegna, in questo clima 
di dilagante lassismo, fos
se nata una nuova catego
ria di intrepidi difensori 
della legge. Veniamo ora 
a conoscenza che l'Associa
zione degli industriali è 
scesa m campo m difesa 
delle norme di diritto fon
damentale e della corret
ta gestione degli appalti 
di fornitura. 

Xon si tratta, come 
qualcuno potrebbe credere, 
di un intervento autocriti
co relativo alle molte a-
ziende fallite ed assistite 

dalla Confindustria che 
hanno messo sul lastrico 
migliaia di operai. Sé si 
tratta di una autocritica 
sui vergognosi metodi di 
gestione degli appalti di 
manutenzione e costruzio

ne nell'area industriale di 
Cagliari e nei grandi com
plessi petrolchimici. 

Al contrario, e un rozzo 
attacco alla gestione coo
perativa di « Tuttoquoti-
diano a. Il fatto che circa 
200 lavoratori che da oltre 
un anno hanno lottato sen
za stipendio per la conser
vazione del posto di lavo
ro, abbiano trovato pro
prio nel fallimento dell'im
prenditore la forma di au-
torganizzarsi e di dare vi 
ta ad una impresa coope
rativa che agisce senza fi 
ni speculativi, ma rispet
tando le condizioni di mer 
cato, infastidisce t soler
ti dirigenti della Confm-
dustna cagliaritana. 

Ce il caso che la capa
cità della tipografia auto 
gestita, senza sovvenzioni 
pubbliche e agganci clien

telar!, possa d'rnostrare 
quali speculazioni, anche 
m questo settore, sono sta
te consentite dalla esisten
za di poche tipografie che 
hanno agito in regime di 
monopolio A lamentarsi. 
appunto, non sono i tipo
grafi artigiani che hanno 
immediatamente chiarito 
con i smdacati e con la 
stessa cooperatila i limiti 
ed il significato dell'ini
ziativa editoriale la quale. 
nella misura m cui difen
de 200 posti di lavoro, non 
si propone certo di met
terne altri m pericolo. Si 
lamentano invece, sta pu
re dietro una sigla anoni 
ma e onnicomprensiva, al
tri ben definiti interessi 
imprenditoriali non neces
sariamente poligrafia. 

Ed il significato della 
loro protesta è reso anco

ra più esplicito dalla di
chiarata avversione al Po
ligrafico regionale che, 
qualora si facesse, dovreb
be rispondere naturalmen
te ad una domanda sup-
plettiv-a di stampa: quella 
a cut finora non è stato 
possibile rispondere pro
prio perche i prezzi del 
mercato erano intollerabi
li tanche il 56» • in più ri
spetto ai prezzi della pe
nisola, dove agiscono, o-
gnuno nel suo ambito, ti
pografi artigiani, grandi 
tipografie commerciali, il 
Poligrafico dello Stato». 

Malgrado queste posi
zioni terroristiche, conti
nuerà in Sardegna la bat-
tgalia per garantire, an
che attraverso opportune 
iniziative pubbliche di plu
ralismo della informazio
ne, un'autentica libertà di 
stampa. 
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